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Il et azzurro 
Messina 
«Nel basket 
atleti scarsi» 

• • Il tecnico della nazio
nale di basket Ettore Messi
na, d o p o aver esaminato i 
test a cui sono stati sottopo
sti i suoi giocatori nel centro 
tecnico di Riano, ha definito 
i cestisti azzurri «atletica
mente scarsi». 

r 

Il 1993 è un anno da dimenticare per diversi protagonisti del calcio 
Tangentopoli ha travolto i presidenti tra carcere e avvisi di garanzia 
La crisi economica ha causato il fallimento di molte società di serie C 
Infortuni gravi e stelle in declino: Van Basten, Gascoigne e Vialli 

La caduta degli dei 
Fine anno, tempo di bilanci. Anche per il calcio ita
liano. Dopo la puntata dedicata agli eroi positivi del 
'93; eccoci a quelli negativi, a cominciare dai presi
denti di club finiti nei guai con la giustizia; e ai per
sonaggi sfortunati. • Una stagione impietosa, che 
chiude un ciclo felice durato 11 anni, dalla conqui
sta del Mondiale spagnolo a oggi, fra escalation, 
storture e manie di grandezza. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m Dagli juventini verrà ri
cordalo come l'anno della de
finitiva consacrazione di Ro
berto Baggio stella mondiale 
Dai milanisti come l'anno del 
tredicesimo scudetto e di tanti 
record. Dai parmensi come 
l'anno della Coppa Coppe e 
dell'abitudine • a pensare in 
grande. Dagli interisti come 
l'anno solare in cui la squadra 
di Bagnoli ha fatto più punti di 
tutti. Infine, dai seguaci della 
Nazionale dì Sacchi, il '93 sarà 
ricordato come l'anno della 
speranza: per la Fifa siamo al 
secondo posto assoluto dietro • 
alla Germania, e i Mondiali so
no vicini, carichi di promesse. 

Noi. però, abbiamo giù sco
vato il modo di scavalcare la 
Germania con un'altra gradua
toria speciale, fatta in casa, fra 
nazionali di tutto il mondo. Pri
mi assoluti: ci fosse un «cam-
pionato mondiale sulla carta» 
saremmo • imbattibili. ? Infatti 
pensiamo e ci ricordiamo sol
tanto quello che ci fa comodo. 
Rovesciando la medaglia, il 
1993 ha un altro identikit. Agli 
juventini rammenta che non [ 
vincono scudetti dall'86, cioè 
dai tempi di Platini; e che il 
tandem Boniperti-Trapattoni 
fatica a stare al passo con un 
football cambiato più in questi 
ultimi dieci anni, che nei trenta 
precedenti. Al Milan ricorda . 
come il sontuoso gioco di Sac
chi sia scomparso per lasciar 
|x>sto al «carpe diem» di Capel
lo, e come Coppa Campioni e 
Coppa Intercontinentale siano 
state perdute con prestazioni 
indecoroso: e ricorda che Ber
lusconi sta dedicandosi alla 
politica ormai, più che al foot
ball; e che il trio Van Basten-
Riikaard-Gullit, del quale sem
bra di sentire ancora la presen
za a San Siro, è invece un pez
zo di storia passata, un quadro 
come il Gre-No-Li anni Cin
quanta. ' .:• 

Si potrebbe andare avanti 
all'infinito: ce n'è per tutti. Per 

il Parma, che sotto all'etichetta 
di qualità comincia ad avverti
re il peso della gestione del mi
racolo: nel '93 Scala ha litigato 
con mezza • squadra. Osio, 
Cuoghi, Melli, Ballotta; mentre 
Asprilla si e fatto incastrare co
me un pollo nella fantastory 
con una pornostar; l'Inter, sot
to i 51 punti totalizzati nel '93, 
scorge un deprimente nulla, e 
spera che il costosissimo duo 
olandese Jonk-Bergkarnp di
mostri di valere nel '94 quello 
che fin qui non si è visto. Quin
di la Nazionale: il roboante fi-
nalino con ciò che resta della 
Scozia e con un Portogallo so
pravvalutato ha fatto dimenti
care in fretta lo 0-1 di Berna 
con la Svizzera e la qualifica
zione al Mondiale ottenuta a 
pochi minuti dalla fine dell'ul
tima gara. Per la Fifa siamo i 
secondi, ma anche come fifa 
non siamo stati secondi a nes
suno: il 2-2 con la Svizzera a 
Cagliari con cui abbiamo de
buttato e il primo tempo di Ita
lia-Portogallo a San Siro sono 
due illuminanti esempi di co- , 
me, a volte, farsela sotto e sfog
giare sicurezza sia un tutt'uno. 

La realtà ha quasi sempre 
due facce ed e perfino umana
mente comprensibile che gli 
interessati mostrino quella più 
rassicurante per gli altri e per 
se stessi. Eppure, in generale, 
questo 1993 del calcio italiano 
e stato durissimo, sulla falsari
ga di quanto succedeva tutt'at-
tomo fra recessione e austeri
ty. Addio oasi felice, ò come se 
si fosse chiuso per sempre un 
ciclo iniziato a «Spagna '82», 
che ha prodotto grandezze e 
storture, illusioni e sport gon
fiato. Nel '93, al rendez-vous, e 
successo praticamente di tut
to, come nel caso del Torino e 
dei pagamenti in nero, degli 
scandali che ruotano attorno 
al glorioso club granata ridotto 
sul lastrico dalla pazzesca ge
stione dell'ex presidente socia
lista Borsano. Su come andrà a 
finire una vicenda che sembra 
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toccare tutti i più importanti 
club italiani, vedremo nel '94 
alle prossime puntate; intanto 
si può dire che nò il Torino né 
Borsano, sono soli. Il Napoli ha 
65 miliardi di debiti, per esem
pio. Il suo (ex?) presidente 
Fcrlaino ha ricevuto pure gli 
arresti domiciliari. Avvisi di ga
ranzia hanno raggiunto inve
ce, per ragioni diverse, presi
denti e patron come Govcanì, 
Tanzi, Spinelli. Donigaglia. In 
galera sono transitati Ciarrapi-
co, Cragnotti, Longarini. Un 
anno nerissimo per i presiden
ti: scomparsi Mantovani e Ma
rio Cecchi Gori. Figure oscene 
invece per l'ex boss del Peru
gia, Gaucci (che ha visto il suo 
club promosso in B e subito re
trocesso a tavolino, con consc
guenti disordini provocati da
gli ultra, per l'illecito sportivo 
consumato da lui stesso fra ca-

valli regalati e arbitri compia
centi) ; e soprattutto per il Pre-
sidentissimo, Antonio Matarrc-
se, scivolato dappertutto, nel 
caso-Catania (altra pagina do
lorosa del '93) come nella 
sparizione di Casertana, Messi
na, Ternana, Vis Pesaro, Casa
le e Varese, tulle fallite. La Fe-
dercalcio o dormiva, o era im
pegnata a farsi bella per lo 
sbarco in America, oppure as
sieme a Nizzola della Lega 
contava i soldi dell'affare-pay 
tv; gli scandali non scoppiano 
mai senza preavviso. Oggi, fra 
l'altro, ci sono almeno 300 cal
ciatori disoccupali. 

Millenovecentonovantatrò, 
anno di pietra: non ha fatto 
sconti a nessuno. Spazzati via 
gli allenatori «del futuro», pri
ma Gigi Mailredi, poi quest'an
no Guidolin dell'Atalanta, vitti
ma di se slesso e delle manie 

di grandezza del presidente 
Pcrcassi. Spazzato via anche il 
et del passato: dopo la tran
quilla e felice parentesi al Ce
sena, per Azeglio Vicini e stata 
fatale la panchina «più a ri
schio» della serie A, quella del
l'Udinese. Anno duro per i cal
ciatori: mai cosi tanti infortu
nati, colpa dì una stagione 
sempre più fitta di impegni, 
dove si gioca sempre e non ci 
si allena mai: ko Van Bastcn, 
Bianchi, Grun. Berti. Ko per in
cidenti stradali Pagliuca e Len-
tini (che oggi torna in campo a 
san Siro). Anno gramo por i 
calciatori-showman: Gascoi
gne si è fatto compatire con le 
sue love story e i suoi 90 chili 
(ieri poi l'ennesimo infortunio 
muscolare di una serie infinita 
e il probabile nuovo stop); 
Vialli è passato con naturalez
za dalle umiliazioni alle frattu

re: il Trap lo addirittura prova
to come centrocampista, lui si 
e rotto un piede calciando un . 
rigore. Zenga, gigione d'altri 
tempi, ha dichiarato di esser 
pronto anche a fare il terzo 
portiere pur di andare ai Mon-
diali-Usa: dignità, chi era co
stei? Anno duro per i ''loriclas-
se: Futre, una partita, un ginoc
chio rotto; Savicevic, sempre li
tigi con Capello, perciò ci si in
terroga: può un architetto an
dar d'accordo con ...• un 
•geometra»? Ci si interroga an
che sulla (Ine di Aldo Agroppi, 
simpatico perdente, per due 
anni incontraslato opinionista-
Tv prima del fatale ritomo sulla 
panchina della Fiorentina. Ec
co, proprio la Fiorentina: è fini
ta indecorosamente in B, men
tre il Bologna rotolava in C. An
no ingrato, addio. 

Gianluca Vialli 
si lascia alle 

• spalle un 1993 
da dimenticare: 
è uscito 
dal giro 
della Nazionale 
e ha subito due 
infortuni gravi 
A sinistra. 
Paul 
Gascoigne, 
altra grande 
delusione 
dell'anno 
Sotto, 

l'ex-presidente 
dell'Ancona, 
Longarini 

Dino B a g g i o . Il centrocampista della Ju
ventus sarà oggi sottoposto a una serie di 
esami clinici ai ginocchio destro. Si dovrà 
accertare se sarà necessario un interven
to chirurgico. In caso negativo, Baggio 

• tornerà in c a m p o a marzo, altrimenti a 
febbraio. 

G a s c o i g n e n u o v o s top? L'inglese della Ut-
zio è tornato dalle vacanze natalizie con 
un dolore ai muscoli adduttori. Per do
menica, contro la Sampdoria, è in dub
bio. 

F o n s e c a o g g i a Napol i . L'attaccante uru
guaiano torna, in ritardo, dal permesso 
natalizio. Motivo: problemi con la preno
tazione ^erea. 

Caso Tor ino . Il presidente Goveani conti
nua a cercare nuovi soci jx?r sventare la 
minaccia di fallimento della società gra
nata. Perora , l'industriale alimentare Ber
retta, che sponsorizza la squadra, si è 
detto disposto a prolungare il contratto 
col Torino fino a l '94 . 

Milan-Christmas Stara. Partita dell* bontà 
oggi alle 15 a S.Siro e ritorno in c a m p o 
dall'inizio del milanista Lentini. Ieri ha 
detto: «Sono pronto, voglio recuperare il 
tempo perduto, al mondiale voglio esser
ci». 

Qui Bari, qui Bologna: due storie particolari 
Lettera a Babbo Natale 
Un rene per un portiere 
• • BARI. Babbo Natale co
nosce a memoria i desideri di 
tutti i ragazzini, ma quest'an
no si e ritrovato davanti una ri
chiesta del tutto particolare, 
che non aveva mai ricevuto in 
tutta la sua lunghissima vita. 
Giuseppe Chicchi, un ragazzo 
di sedici anni di Bitritto. in 
provincia di Bari, gli ha chie
sto un regalo particolare: un 
rene nuovo. Un rene come 
ciucilo che Giuseppe ha «per
so» su un campo di calcio il 14 
novembre scorso a Carbona
ra, durante-.l ' incontro del 
campionato regionale allievi, 
Pro Inter-Marchica Modugno, 
due società tra le quali non 
corre buon sangue. 

Quella domenica mattina 
Giuseppe difendeva la porta 
della Marchica Modugno. Al
l'improvviso, il fattaccio. Un 
cross bloccato in presa aerea, 
un inutile cnlcione di un av
versario sul suo fianco destro, 
la disperata ricerca di un'au
toambulanza.-il ricovero in 
ospedale, l'intervento chirur
gico, un mese di degenza e fi
nalmente, poco prima del 25 
dicembre, il ritorno a casa, 
l>cr festeggiare dai nonni il 

MARCELLO CAROONE 

Natale. Giuseppe frequenta a 
Bari il secondo anno all'Istitu
to tecnico industriale Marco
ni. Ecco il suo racconto: «Ave
vo già afferrato il pallone in 
area, ma un avversario ha vo
luto proseguire inutilmente. Il 
pallone era molto alto, con i 
piedi non sarebbe mai riusci
to a prenderlo. Poteva sicura
mente evitare di colpirmi. So
no rimasto tramortito a terra, 
per qualche attimo ho perso il 
respiro. Ho subilo anche una 
piccola emorragia interna. Il 
rene era spappolato, spacca
lo in Ire parti, quella centrale 
completamente frantumata. I 
soccorsi? Una vergogna: al 
campo non c'era neppure un 
medico. Ecco, vorrei che il 
mio incidente servisse a qual
cosa, che facesse capire 
quanto sia necessaria l'assi
stenza sanitaria anche nei 
campi di calcio giovanile. Non 
e possibile che un ragazzo ri
schi la vita per una partita di 
calcio». 

Giuseppe, ricoverato all'o
spedale Di Venere di Carbo
nara, ha subito l'asportazione 

del rene destro. Della lunga 
degenza in ospedale Giusep
pe ha un brutto ricordo. «In 
tutto il periodo che sono rima
sto in ospedale non è venuto 
a farmi visita nessun elemento 
della squadra avversaria 
Avrei gradito soprattutto la vi
sita dei ragazzo che mi ha col
pito. Nessuno mi ha chiesto 
scusa, come se nulla fosse 
successo». 

Giuseppe ora sia meglio 
Ila trascorso il Natale con i 
parenti, ma si sta pensando 
già a raccogliere i soldi per ef
fettuare il trapianto, costosissi
mo, del quale il ragazzo ha bi 
sogno. «La Sporlass, la nostra 
assicurazione - spiega - LO-
pre soltanto una minima parte 
dell'infortunio che ho subito 
Per trapiantarmi un rene oc
corrono molto di più di ses
santa milioni. Spero che il 
presidente della Federazione 
voglia aiutarmi. Mi hanno del
lo che sta cercando di orga
nizzare una colletta. La mia 
famiglia si ò affidala a un av
vocalo, speriamo che la vi
cenda si concluda nel miglio
re dei modi. Sarebbe davvero 
un bel regalo di Natale». 

M L'altra faccia del calcio. Due storie di un 
pallone dove non circolano i miliardi, i nani e le 
ballerine: due storie di quell'«allro» pallone, 
quello della passione e delle illusioni. Un ragaz
zo di Bari che in un incidente di gioco perde un 
rene e vive nella speranza di un trapianto per 
tornare sano; un arbitro-barman che ha (alto, si 
può dire, il «giro della morte»; si e ammalato di 
leucemia mieloide, sì 0 trovato a un passo dal 
baratro, poi, miracolosamente, e guarito. Ieri se
ra, a venti mesi di disianza dal giorno in cui sco
pri di essere stalo colpito dal male, Gianfranco 
Aimar, così si chiama il «fischietto» di questa sto
ria, ha dato il calcio d'inizio dell'amichevole be

nefica Bologna-Juvenlus. «l-a solidarietà 6 un al
to di civiltà: un milione di lire di generosità può 
dare il suo importante contributo per salvare 
una vita umana», ci ha detto Aimar. Quella stes
sa solidarietà invoca ora il ragazzo di Bari, Giu
seppe Chicchi, che ha solo H3 anni, ma ha già 
conosciutola paura della morte e l'indifferenza, 
l-a sua sloria ha infatti quest'altro risvolto ama
ro: dopo l'incidente, nessun componente del 
club quel giorno avversario si ò degnato di fargli 
una visita in ospedale. Giuseppe ora sta meglio, 
ma il trapianto di un rene costa più di 60 milioni 
e spera anche lui in un piccolo «miracolo»: fir
malo da Ila solidarietà. 

Vince la lotta per la vita 
e riprende ad arbitrare 
• •1 BO!X)ONÀ. Ncsli ultimi eli-
ciotto mesi lia giocato e vinto 
la partita della vita. Ieri sera ha 
fischialo l'inizio di Bologna-Ju-
w (finita 1 a 1) amichevole 
della solidarietà. Gianfranco 
Aimar, 27 anni, di Nichelino 
(Torino), barman di profes
sione e arbitro per hobby, ha 
mille motivi per rituffarsi con 
gioia nel mondo del calcio. Ix* 
tappo della sua odissea sono 
scandite dal pallone. Il 15 apri
le 1992. al termine di una sera
ta trascorsi, in allegria con al
cuni giornalisti spagnoli dopo 
Torino-Rea! Madrid di Coppa 
Uefa, un segnale: chiazze di 
sangue sul cuscino per una 
piccola emorragia. Controlli 
medici alle Molinetlc. Kespoli
so agghiacciante: leucemia 
mieloide acuta. «M'e crollato il 
mondo addosso- racconta -
anche perche col passare dei 
giorni m'accorgevo che la che
mioterapia cui venivo sotto|x>-
sto dall'equipe medica del 
professor Resegotti non dava 
risultali. Ad un certo punto ho 
capito di aver pochi giorni di 
vita. Ma una mattina, all'im
provviso, l'inversione di ten
denza. Una prima reazione», 

Uno squarcio di luce in un 

WALTER GUAGNELI 

orizzonte buio. Poi la -tipizza
zione- e la ricerca tra i consan
guinei della possibilità di un 
trapianto di midollo osseo, 
unica strada per la guarigione. 
E ancora la gioia per la «com
patibilità- della sorella Giulia
na. «Il 29 settembre del '92 - ri
corda Aimar - e stato il gran 
giorno: in mattinala, sempre 
alle Molinette. c e slato il pre
lievo di midollo dall'osso iliaco 
di mia sorella; nel pomeriggio 
il trapianto-. Il nuovo midollo 
ha iniziato a produne cellule e 
Gianfranco Aimar ha imboc
calo il viale della s|>eranza. 
•Sono rimasto 52 giorni in ca
mera storile. |>er settimane 
chiuso in casa, senza poter in
contrare alcuno, con mille pre
cauzioni, anche alimentari, 
perché non avevu difese im
munitarie. Ma la voglia di gua
rire m'ha dato una torza incre
dibile-. 

Il '93 e stato straordinario 
[ter il barman-arbitri». -Il primo 
aprile, dopo l'ok dei medici, 
ho ripreso a lavorare-, U* sod-
dista/.ioni sono arrivale anche 
sul versante sportivo. -Ilo su

peralo l'esame attitudinale alla 
medicina dello sport e il 15 
aprile sono tornato in cam(x> 
per dirigere una partila del 
Carmagnola, categoria «giova
nissimi-. A settembre altri esa
mi e altri ok per la ripresa del-

' l'attività e brillanti arbitraggi 
nei campionati giovani Pigc. 
Gianfranco Aimar e di nuovo 
barman affermato e arbitro di 
polso (suo padrino e stato Pai-
retto), che partecipa a lutto le 
manifeslazioni calcistiche che 
abbiano come sfondo la soli
darietà. L'amichevole di ieri 
sera al -Dall'Ara- tra (Bologna «-
.luve, aveva come scopo la ri
cerca di fondi por la costruzio
ne di un ospedale a Tonno. 
Fra gli enti coinvolti nell'inizia
tiva era presente anche l'Ail-
mo l associazione donatori 
midollo osseo j alla quale so
no iscritti anche diversi calcia
tori di serie A: Miuotli (dio é 
anche l'uomo-imniagine ) e 
Ballotta del Parma, Zannila 
della Reggiana 11 presidente 
del Bologna Gazzom ha Millo-
citato i suoi giocatoli ha diven
tare donatori. «Ogni milione 
raccolto - conclude il barman-
arbitro - può servire a salvare 
una vita-. 


